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INTRODUZIONE: 

Continuiamo il cammino avvicinandoci all’atteso incontro con 

Gesù Bambino che nasce per tutti noi. 

Aggiungiamo al presepe il personaggio della donna che tiene in braccio il 

bambino, e anche la stella. 

L'impronta di questa tappa è GUARDARE IN ALTO 

e ci aiuta ad alzare lo sguardo verso la luce, verso Dio. 

 

 

ALLELUIA E PAROLA DI DIO  

(Lc 1, 26-38): Annuncio dell’angelo a Maria  

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 

Galilea chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 

della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore 

è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 

senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, 

perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 

alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 

per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria 

disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?” le rispose 

l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 

coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 



chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 

ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era 

detta sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva 

del Signore: avvenga di me secondo la tua parola”. E l’angelo si allontanò da 

lei.   

RIFLESSIONE: dalla Parola alla vita  

Maria, semplice ed umile giovane, sarà la madre di Gesù. Sì, lei 

è turbata, spaventata dalle parole dell’angelo Gabriele, ma 

possiamo pensare anche alla bellezza della docilità di Maria che 

si lascia avvolgere dall’incoraggiamento dell’angelo che le dice: 

“Non temere Maria”. Su quelle parole riesce a GUARDARE IN 

ALTO, ad alzare lo sguardo, a guardare Dio, fidandosi e abbandonandosi in 

Lui. Anche per noi è possibile guardare in alto, oltre il buio per intravedere 

la STELLA, la luce.  

  

PERSONAGGIO: LA DONNA  

CHE TIENE IN BRACCIO UN BAMBINO  

IO SONO STEFANIA.  

 

Domanda: E voi, ce l’avete una donna che tiene in braccio 

un bambino nel presepio?  

Sapete perché secondo la tradizione il mio nome è 

STEFANIA? Perché sono arrivata alla grotta il giorno dopo la 

nascita di Gesù, il giorno in cui si ricorderà S. Stefano. Ma 

io non sono santa. Anzi. Nella vita mi sono sentita spesso 

tanto sola e amareggiata. Figuratevi che non volevano 

neppure lasciarmi entrare nella grotta perché, siccome non 

avevo figli, sostenevano che non avessi nulla da dare e, per 

di più, che non avrei saputo nemmeno aiutare. Sapete che 

cosa ho fatto allora io? Ho fatto un fagotto con un 

grande sasso dentro e l’ho cullato fino a quando non mi hanno 

scambiata per una mamma. Così ho potuto entrare anche io. 

 Maria mi ha subito notata e mi ha fatto posto, mi ha trattata dolcemente. 

E mi ha chiesto di vedere il mio bambino. 



 E lì, quasi muoio di vergogna. Ma a un tratto il sasso si è mosso!! Ed 

eccomi mamma di un figlio anche io, un figlio 

donato. E nel presepio lo tengo in braccio, 

felice, COMPAGNA E AMICA DI MARIA.  

 

ELEMENTO: LA STELLA 

 

Guardare in alto per ammirare le stelle, LA STELLA è immergerci nel 

significato del partire sotto la sua luce per raggiungere le mete certi di 

avere una guida sicura. Aggiungere la STELLA COMETA nel presepe è come 

fidarsi e seguire la sua luce che accompagna anche noi all’incontro con Gesù 

Bambino nei nostri cuori. 

 

PREGHIERA 

Signore Gesù, tu stai per nascere e vieni ad 

abitare e illuminare le nostre vite; fa’ che 

tutti noi cogliamo la tua presenza vivendo 

momenti di silenzio, di preghiera e di 

ascolto. Donaci un cuore capace di gioire. 

Amen 
    

 


